
Comune di 
VIGARANO MAINARDA 

DELIBERA DI CONSIGLIO 
N. 33 DEL 06/06/2019 

Oggetto: L.R. N.1912008, ART. 3. APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI CONVENZIONE PER 
IL SUPPORTO TEMPORANEO DA PARTE DELLA PROVINCIA DI FERRARA AL COMUNE DI 
VIGARANO MAINARDA PER L'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI IN MATERIA SISMICA. 

L'anno 2019 addì 06 del mese di 06 alle ore 21:00 si è riunito il Consiglio appositamente 

convocato. 

All'appello risultano: 

PARON BARBARA Sindaco Presente 

SCIANNACA MARIO Consigliere Presente 

DE MICHELE AGNESE Consigliere Presente 

TAGLIANI FLAVIO Vice Sindaco Presente 

ORSINI MARIASOLE Consigliere Presente 

ZOBOLI ELENA Consigliere Presente 

CHIODI BARBARA Consigliere Presente 

PRADO QUINTELA DIEGO Consigliere Presente 

BOLOGNESI ORESTINA Consigliere Presente 

BERGAMINI DAVIDE Consigliere Presente 

FORTINI MARCELLO Consigliere Assente 

BALESTRA LUIGI Consigliere Presente 

ZANELLA MAURO Consigliere Presente 

Partecipa il Vice Segretario Comunale FERRANTE MARCO. 

Accertata la validità dell'adunanza PARON BARBARA in qualità di Sindaco ne assume la 
presidenza, dichiarando aperta la seduta e invitando il Consiglio a deliberare in merito all'oggetto 

sopra indicato. 

La proposta in oggetto come di seguito riportata viene approvata con voti espressi in forma palese 
per il merito e successivamente e separatamente per l'immediata eseguibilità. 



Unità Proponente: SERVIZIO LAVORI PUBBLICI 

OGGETTO: L.R. N.19/2008, ART. 3. APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI CONVENZIONE PER IL 
SUPPORTO TEMPORANEO DA PARTE DELLA PROVINCIA DI FERRARA AL COMUNE DI VIGARANO 
MAINARDA PER L'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI IN MATERIA SISMICA. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Premesso che: 
- 	la L.R. 30 ottobre 2008, n. 19, recante "Norme per la riduzione del rischio sismico", 
prevedeva che le funzioni in materia sismica, già delegate dall'articolo 149 della legge 
regionale 21 aprile 1999, n. 3 (Riforma del sistema regionale e locale), venissero 
confermate in capo ai Comuni, che le dovevano esercitare avvalendosi stabilmente delle 
strutture tecniche regionali per un periodo minimo di 10 anni, trascorsi i quali i medesimi 
Comuni avrebbero potuto decidere di esercitare autonomamente queste funzioni 
comunque nel rispetto di vincoli e condizioni stabilite dalla Regione; 
- 	

l'art. 3 della L.R. n.19 del 2008, nel confermare la delega in capo ai Comuni circa 
l'esercizio delle funzioni in materia sismica, prescriveva che per l'esercizio autonomo della 
delega i medesimi dovessero preliminarmente istituire, in forma singola o associata, 
apposite strutture tecniche che presentassero gli standards minimi definiti dalla Giunta 
Regionale prima con la delibera n. 1804 del 3 novembre 2008, come integrata dalla 
delibera della Giunta regionale n. 120 del 9 febbraio 2009 e successivamente ridefiniti con 
delibera di Giunta regionale n.1934 del 19 novembre 2018; 

Considerato che: 
-il Comune di Vigarano Mainarda fino al 27/12/2018 aderiva ad una convenzione 
sottoscritta fra i Comuni dell'Alto Ferrarese che aveva istituito la struttura tecnica prevista 
dall'alt 3 della citata L.R.; 
- allo scadere della suddetta convenzione il Comune Di Vigarano Mainarda non ha 
inteso procedere alla sottoscrizione di una nuova convenzione con gli altri Comuni dell'Alto 
Ferrarese ritenendo più opportuno aderire alla proposta della Provincia di Ferrara di 
istituire una struttura tecnica al servizio di vari Comuni della Provincia; 

- il Comune di Vigarano Mainarda è impegnato a concretizzare l'acquisizione della 
funzione trasferita, come sta a dimostrare la costante e fattiva partecipazione ai lavori del 
tavolo di coordinamento attivato a tale scopo dal Presidente della Provincia di Ferrara con 
la partecipazione di tutte le amministrazioni comunali interessate; 

Dato atto che la Provincia di Ferrara ha proposto l'attuazione di un supporto tecnico 
completo e di maggiore prospettiva temporale da svolgere nei confronti dei Comuni che ne 
abbiano fatto richiesta al fine di consentire la piena attuazione dell'esercizio autonomo 
delle funzioni in materia sismica; 

Ravvisata la necessità di approvare lo schema di convenzione proposto dalla Provincia e 
di procedere tempestivamente alla formalizzazione ed alla sottoscrizione del conseguente 
atto, al fine di garantire che tutti gli interventi edilizi da eseguire nel territorio comunale 
possano attuarsi nel rispetto di tutte le norme di sicurezza in rapporto alla tutela della 
popolazione dal rischio sismico e che i conseguenti procedimenti amministrativi possano 
adottarsi nei tempi prescritti dalle vigenti disposizioni in materia; 

Richiamato quanto disposto dall'art. 15 della L. 7 agosto 1990, n. 241 in merito agli accordi 
tra pubbliche amministrazioni; 
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Stabilito di individuare la dotazione del lavoro flessibile da trasferire alla Provincia per la 
copertura della parte proporzionale del personale da destinare al Servizio Associato 
Sismica, pari ad € 1.256,40 per il 2019 (€ 2.512,81 su base annua) come riportato 

nell'allegato 2; 

Stabilito di individuare la dotazione finanziaria necessaria per il funzionamento del Servizio 
Associato Sismica, come riportato all'allegato 1, per l'anno 2019 pari a € 828,79 (€ 

1.657,58 su base annua); 

Visti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica, contabile ed amministrativa 
espresso dai Responsabili dell'Area Gestione Territorio e dell'Area Amministrativa e 
Contabile ai sensi dell'art 49, comma 1, del D. Lgs. N°267/2000; 

Sentito il dibattito allegato al presente atto; 

Con voti favorevoli n. 9 e contrari n. 3 (consiglieri di opposizione, Bergamini, Zanella, 

Balestra) ) espressi nelle forme di legge 

DELIBERA 

1) di approvare lo schema di convenzione (AII.3) e le tabelle ad esso allegate, parte 
integrante della presente, per l'attuazione del supporto tecnico completo che la Provincia 
svolgerà nei confronti del Comune di Vigarano Mainarda, al fine di consentire la piena 
attuazione dell'esercizio autonomo delle funzioni in materia sismica; 

2) di dare mandato al Responsabile dell'Ufficio Tecnico a sottoscrivere il conseguente atto 
convenzionale, apportando, ove necessiti, modifiche non sostanziali al testo; 

3) di dare atto che il responsabile del presente procedimento è l'ing. Michele Gualandi in 

qualità di Responsabile dell'Ufficio Tecnico; 

Successivamente, attesa l'urgenza di dar corso agli adempimenti consequenziali, 

IL CONSIGLIO DI VIGARANO MAINARDA 

Con la seguente votazione: voti favorevoli n. 9 e contrari n. 3 (consiglieri di opposizione, 
Bergamini, Zanella, Balestra) resa per alzata di mano dai consiglieri presenti e votanti 

DELIBERA 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, 

comma 4 del Digs. n. 267/2000. 
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INTERVENTI DELIBERA CONSILIARE N, 33 DEL 06.06.19 

Il Sindaco Si ripropone l'argomento che la volta scorsa non siamo riusciti ad approvare per motivi 
formali, mancavano alcune parti del documento. Avete ricevuto tutto spero stavolta? 
Vi informo che oggi pomeriggio si è tenuta una riunione operativa in Castello che si ripeterà 
giovedì prossimo con la bozza delle operazioni che ci porteranno da qui al 1^ luglio per entrare a 

regime. 
La cosa importante che vorrei sottolineare è che il fatto che Vigarano si sposti dalla sede, che 
dovrebbe essere Cento, a Ferrara non comporterà nessun tipo di disagio per l'utenza perché 
comunque le pratiche verranno portate sempre all'ufficio tecnico di Vigarano Mainarda. Poi sarà 
l'ufficio di Vigarano Mainarda, l'ufficio tecnico, a relazionarsi direttamente con l'ufficio 
intercomunale antisismica con sede in provincia. I diritti verranno poi pagati alla provincia anziché 
al comune di Vigarano prima o al comune di Cento quando ci sarà questo nuovo assetto. 

Il Consigliere Bergamini Ribadisco la mia contrarietà e trovo assurdo fare una convenzione con i 
comuni del basso ferrarese quando sappiamo benissimo che dal punto di vista territoriale e anche 
per i problemi che abbiamo avuto, la nostra collocazione naturale sarebbe stata quella con i 
comuni dell'alto ferrarese e anche proprio per l'esperienza dei tecnici che sono presenti nei nostri 

comuni. 
La mia è anche una dichiarazione di voto.  Sicuramente sarà una dichiarazione contraria. 

Il Consigliere Zanella Ahimè il tempo non è servito a rinsavire nel senso che purtroppo la 

decisione è stata presa e quindi si porta avanti. 
lo ribadisco quello che ho detto l'altra volta. E' una contraddizione pazzesca, contraddice proprio lo 
spirito stesso della creazione dell'Unione dei comuni dell'Alto ferrarese. E' l'ennesima scelta che 

viene fatta in questi termini. Prendiamo atto. 
Naturalmente noi siamo assolutamente contrari. 
lo l'altra volta le avevo fatto una proposta su cui evidentemente non è stato fatto nessun tipo di 
ragionamento cioè quello di chiedere alla regione, eventualmente, se c'era lo spazio per creare un 
ufficio che si occupasse di sismica se i comuni del basso ferrarese ne sentivano l'esigenza e noi 
dovevamo rimanere nell'ambito dell'ufficio che c'è già che è già operativo a Cento. 
Ma evidentemente non serve, quando le decisioni sono prese, va bene si va avanti. 
Mi faccio una domanda: a cosa servono le riunioni dei capigruppo se poi i consigli che vengono 
dati, che sono consigli che, mi sembra molto evidente qui, non vengono ascoltati. Potrebbero 
invece portare almeno ad un confronto sereno, leale. Invece evidentemente i frutti delle riunioni dei 

capigruppo non ci sono. 
Dichiarazione di voto  - Anche noi, come Fratelli d'Italia, siamo assolutamente contrari a questa 
convenzione e mi auguro che su altri tavoli questa convenzione si possa per lo meno modificare. 

Il Sindaco lo ovviamente rispetto la vostra opinione però devo fare due precisazioni per 

correttezza formale ma anche sostanziale. 
La prima, nei confronti del consigliere Bergamini. Noi non facciamo la convenzione con i comuni 
del Basso Ferrarese. Noi facciamo la convenzione con la provincia di Ferrara che è un'altra cosa. 
Poi chiunque si può convenzionare con la provincia di Ferrara. Qualsiasi comune. 
La provincia di Ferrara metterà in funzione dal 1^ luglio con uno staff tecnico adeguato, un ufficio 
per gestire la funzione sismica e chi vuole si può convenzionare e il comune di Vigarano andrà in 

quella direzione. 
Vorrei fare una precisazione anche per il Consigliere Zanella che dice che io non sono rinsavita. 
Questo fa un po' pensare che io non sia sana di mente, non lo so. A parte la battuta, lei mi dice che 
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dovremmo stare con l'Alto ferrarese perché l'ufficio c'è ed è già operativo. Ma se l'ufficio c'è ed è 
già operativo come mai le persone e gli addetti sono ancora a Vigarano Mainarda? E noi tutti i 
giorni gli apriamo la porta e gli accendiamo la luce? lo vorrei che qualcuno me lo spiegasse perché 
io non lo so il perché. E sinceramente non lo trovo neanche giusto, dico la verità. 
Prima o poi qualcuno ci dirà perché se questo ufficio è già operativo in realtà la gente è ancora qui 
a Vigarano ma sono cose curiose che a volte succedono. 
Se l'ufficio fosse già operativo e fosse già stato operativo, come dice lei, forse qualche ragione 
gliela darei ma in queste condizioni io sono sicura che la scelta che stiamo facendo è giusta anche 
perché vi informo che la provincia di Reggio Emilia e la Provincia di Rimini sono già partite e le 
cose funzionano molto bene e quelli sono i modelli a cui io mi ispiro, non certo quelli che ho 

appena citato. 

Approvato e sottoscritto con firma digitale: 

Il Sindaco 
	 Il Vice Segretario Comunale 

PARON BARBARA 
	 FERRANTE MARCO 
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PARERE DEL RESPONSABILE DI PROCEDIMENTO 

Sulla proposta n. 289/2019 dell'unità proponente SERVIZIO LAVORI PUBBLICI ad oggetto: L.R. 

N.19/2008, ART. 3. APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI CONVENZIONE PER IL SUPPORTO 

TEMPORANEO DA PARTE DELLA PROVINCIA DI FERRARA AL COMUNE DI VIGARANO 

MAINARDA PER L'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI IN MATERIA SISMICA. si  esprime parere 

FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica. 

Vigarano Mainarda li, 03/06/2019 

Sottoscritto dal Responsabile di Procedimento 
(GENTILE ARIANNA) 

con firma digitale 
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PARERE TECNICO 

Sulla proposta n. 289/2019 dell'unità proponente SERVIZIO LAVORI PUBBLICI ad oggetto: L.R. 

N.19/2008, ART. 3. APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI CONVENZIONE PER IL SUPPORTO 

TEMPORANEO DA PARTE DELLA PROVINCIA DI FERRARA AL COMUNE DI VIGARANO 

MAINARDA PER L'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI IN MATERIA SISMICA. si  esprime parere 

FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica. 

Vigarano Mainarda li, 03/06/2019 

Sottoscritto dal Responsabile di Settore 
(GUALANDI MICHELE) 

con firma digitale 
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PARERE CONTABILE 

Sulla proposta n. 289/2019 dell'unità proponente SERVIZIO LAVORI PUBBLICI ad oggetto: L.R. 

N.19/2008, ART. 3. APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI CONVENZIONE PER IL SUPPORTO 

TEMPORANEO DA PARTE DELLA PROVINCIA DI FERRARA AL COMUNE DI VIGARANO 

MAINARDA PER L'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI IN MATERIA SISMICA. si  esprime parere 

FAVOREVOLE in ordine alla regolarità contabile 

Vigarano Mainarda li, 03/06/2019 

Sottoscritto dal Responsabile del Settore Finanze e 
Bilancio 

(CASELLI ANGELA) 
con firma digitale 



CONVENZIONE Al SENSI DELL'ART. 30 DEL D.LGS. 267/2000 TRA I COMUNI DI CODIGORO, 

COMACCHIO, FISCAGLIA, GORO, LAGOSANTO, MESOLA, JOLANDA DI SAVOIA, VIGARANO 

MAINARDA, L'UNIONE TERRE E FIUMI E LA PROVINCIA DI FERRARA PER LA COSTITUZIONE DI UN 

UFFICIO ASSOCIATO PER LO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA' IN MATERIA SISMICA (L.R. 19/2008) 

Tra i Comuni di Codigoro, Comacchio, Fiscaglia, Goro, Lagosanto, Mesola, Jolanda di Savoia, 

Vigarano Mainarda, l'Unione Terre e Fiumi e la Provincia di Ferrara. 

Premesso: 
r che l'art. 3 della L.R. 30 ottobre 2008, n. 19 "Norme per la riduzione del rischio sismico" 

(d'ora innanzi semplicemente "legge regionale") assegna ai Comuni le funzioni in materia 

sismica, prevedendo la possibilità di avvalersi per un periodo non inferiore a 10 anni delle 

strutture regionali competenti in materia sismica; 

che l'art. 35 della L.R. 27 dicembre 2017, n. 25 "Disposizioni collegate alla legge regionale di 

stabilità per il 2018" dispone che l'avvalimento delle strutture regionali competenti in 

materia sismica, previsto dalla legge regionale, cessi il 31 dicembre 2018; 

che le funzioni in materia sismica svolte dai comuni consistono tra l'altro nel rilascio delle 

autorizzazioni sismiche e nella verifica dei depositi delle relazioni sismiche ai sensi 

rispettivamente degli articoli 11 e 13 della legge regionale; 

r che la disciplina regionale prevede il regime autorizzatorio per le attività edilizie nei comuni 

a più elevato rischio sismico (Classe 2) e il regime di deposito, fatta salva l'autorizzazione in 

alcuni specifici casi, per i comuni nelle classi di rischio sismico più basso (Classe 3 e-4); 

r che i comuni della provincia che finora si sono avvalsi delle strutture tecniche regionali, 

hanno segnalato la difficoltà di adempiere in autonomia agli obblighi di legge in relazione 

alle specifiche competenze professionali richieste e al ridotto volume di pratiche presente 

in ciascun ente; 

r che è stata conseguentemente formulata la proposta di costituzione di un ufficio associato 

tra tutti i Comuni e Unioni in elenco e la Provincia per la gestione unitaria delle attività in 

materia sismica al fine di semplificare l'attività presso i singoli Comuni e garantire elevati 

standard di professionalità, tempestività ed economicità; 

che a seguito della positiva valutazione di tale ipotesi, le parti con atti dei rispettivi organi, 

hanno deliberato lo schema della presente convenzione per la costituzione e l'adesione 

all'ufficio associato per la sismica ai sensi dell'art. 30 del d.lgs. 267/2000; 

Tutto ciò premesso 

si conviene e stipula quanto segue: 

Art. 1. Finalità. 
Scopo della presente convenzione è l'attuazione da parte dei Comuni e Unioni aderenti, per il 



tramite della Provincia di Ferrara degli obblighi e delle competenze in materia sismica, come 

meglio descritte successivamente, attribuite agli stessi dalla legge regionale. 

Art. 2. Oggetto. 
Con la presente convenzione, tra i Comuni di Codigoro, Comacchio, Fiscaglia, Goro, Lagosanto, 

Mesola, Jolanda di Savoia, Vigarano Mainarda, l'Unione Terre e Fiumi (d'ora innanzi semplicemente 

"gli Enti") e la Provincia di Ferrara viene costituito, ai sensi dell'art. 30 del d.lgs. 267/2000, il Servizio 

Associato per le funzioni sismiche (d'ora innanzi semplicemente "Servizio associato sismica", in 

acronimo "SAS") disciplinate dalla legge regionale 19/2008. Gli aderenti individuano a ogni fine la 

Provincia di Ferrara quale ente capofila, presso il quale il SAS avrà sede. 

Art. 3. Competenze. 

Il SAS svolgerà in nome e per conto degli Enti aderenti le seguenti funzioni: 

- rilascio delle autorizzazioni sismiche di cui all'art. 11 della legge regionale; 

- effettuazione delle verifiche sismiche sui depositi di cui all'art. 13 della legge regionale; 

- assistenza e consulenza ai comuni in materia sismica; 

- gestione, in via non esclusiva dei rapporti con la Regione Emilia-Romagna in materia sismica; 

attività complementari e accessorie alle funzioni prima elencate. 

Le predette competenze possono essere integrate, senza necessità di modificare la presente 

convenzione, secondo quanto previsto dal successivo art. 8. 

Art. 4. Organizzazione. 
Il SAS acquisirà le risorse umane dotate delle necessarie competenze tecniche ed amministrative in 

misura adeguata al volume di pratiche trasmesse dagli Enti, nel rispetto degli standard minimi di 

cui alla deliberazione della Giunta regionale n 1934/2018. Il SAS fa capo ad un responsabile con 

qualifica dirigenziale competente ad adottare gli atti conclusivi dei procedimenti di autorizzazione 

e verifica, dipendente della Provincia; 

All'organizzazione del SAS si applica la disciplina della Provincia. 

Fermo restando la responsabilità in capo al dirigente, il SAS potrà avvalersi di prestazioni esterne, 

anche in forma di appalto di servizi, per l'evasione delle pratiche di competenza. 

Art. 5. Modalità operative. 

Nello svolgimento delle attività sopra indicate, il SAS si atterrà alle disposizioni della legge 

regionale 19/2008 e successive modifiche e integrazioni e degli atti di indirizzo attuativi della 

stessa. Il dirigente preposto al SAS definisce, sentito il Comitato di Indirizzo tecnico di cui al 

successivo art. 8, mediante propria circolare le modalità funzionamento del SAS, in particolare per 

quanto riguarda la gestione delle pratiche e le relazioni con i professionisti. 



Art. 6. Piano economico-finanziario. 

Il SAS è finanziato mediante: 

- il versamento diretto alla Provincia da parte dei richiedenti dei rimborsi forfettari di cui alla 

deliberazione della Giunta regionale n. 1934/2018 e successivi aggiornamenti e adeguamenti; a tale 

scopo l'ufficio di ciascun comune competente alle ricezioni delle pratiche verifica l'avvenuto 

corretto versamento del rimborso per ciascuna tipologia; 

- i contributi versati direttamente dagli Enti a copertura integrale della spesa. 

I criteri puntuali per il calcolo del contributo in capo a ciascun ente aderente sono determinati 

dal Comitato di indirizzo di cui al successivo art. 8 tenendo conto della dimensione demografica, 

della classe simica di appartenenza e del numero di verifiche svolte dal SAS. 

In sede di prima applicazione si fa riferimento alla Tabella di cui all'allegato 1).  

Il contributo è definito annualmente ed erogato dagli Enti alla Provincia in unica soluzione entro il 

30/6 di ciascun anno, fatto salvo eventuali conguagli, attivi e passivi, relativi anche alle spese 

generali, che saranno comunicati dal SAS entro il 31/01 relativamente all'anno precedente. 

Art. 7. Attribuzioni dell'ente capofila. 

Oltre ad adottare gli atti di cui al precedente art. 3, l'ente capofila rappresenta gli enti aderenti in 

tutti i procedimenti e le circostanze rientranti nella materia della presente convenzione. 

Compatibilmente con la disciplina regionale. 

Art. 8. Comitato di indirizzo. 

Il Comitato è l'organo di rappresentanza degli Enti comuni aderenti ed è composto dal Presidente 

della Provincia, che lo presiede, e dai Presidenti delle Unioni e dai Sindaci dei Comuni o loro 

delegati. Al Comitato di indirizzo partecipano il dirigente preposto al SAS e il Segretario Generale 

della Provincia 

Al Comitato di indirizzo compete la definizione degli orientamenti generali dell'attività e 

dell'organizzazione del SAS, la determinazione dei criteri per il riparto dei costi di gestione, il 

complessivo monitoraggio dell'attività dell'ufficio associato, l'individuazione di eventuali criticità e 

delle ipotesi di soluzione, oltre che l'integrazione delle funzioni assegnate al SAS, purché inerenti le 

attribuzioni comunali in materia sismica e di sicurezza territoriale. 

Il Comitato di indirizzo e favorisce le relazioni e gli scambi informativi tra i Comuni aderenti e 

l'ufficio associato. 

Art. 9. Spazi finanziari per assunzione di personale a TD 

Gli Enti si impegnano a mettere a disposizione della Provincia gli spazi finanziari per "lavoro 

flessibile", di cui alla Tabella di cui all'allegato 2),  necessari al funzionamento del SAS nella misura 

annualmente definita dal Comitato di indirizzo di cui all'art. 8. Fermo restando la possibilità di 

compensare con i rimborsi forfetari la mancanza parziale o tale di spazi di lavoro flessibile. 



Art.10 Risorse 

Secondo le modalità indicate ai precedente art. 6, i rimborsi forfettari incamerati dalla Provincia 

sono esclusivamente destinati alla copertura delle spese per il personale, per la sua formazione e 

per l'allestimento e l'uso dei locali, la dotazione dei programmi informatici e relativa assistenza 

tecnica e per quanto complessivamente attenga all'adeguamento e il funzionamento della 

struttura tecnica di cui all'art. 2. 

Eventuali contributi regionali o di altri enti pubblici o privati inerenti lo svolgimento dei compiti di 

cui alla presente convenzione sono ugualmente incamerati dalla Provincia e come sopra parimenti 

destinati. 

Art. 11. Trattamento dati. 

Gli Enti aderenti individuano fin d'ora la Provincia di Ferrara come "Responsabile del trattamento" 

dei dati personali necessari alla gestione dei procedimenti di competenza del SAS, come definiti al 

precedente art. 3, ai sensi e per gli effetti dell'art. 28 del Regolamento UE 2016/W9. 

Indicativamente verranno trattati i dati personali comuni, contenuti nelle istanze di autorizzazione 

e in tutti gli atti trasmessi alla Provincia. 

Con successivi atti verranno definite le modalità e le garanzie del trattamento. 

Art. 12. Durata della convenzione e recesso. 

A seguito del perfezionamento della sua efficacia con le modalità previste dal successivo art. 14, la 

presente convenzione resta in vigore per 3  anni decorrenti dalla data di effettivo avvio delle attività 

del SAS, comunicata dal Presidente della Provincia. Fatto salvo lo scioglimento del SAS, per 

garantire la stabilità all'organizzazione e dare certezza alle risorse del servizio, la possibilità per i 

singoli enti di recedere dalla convenzione e dal SAS è subordinata alla verifica, ad opera del 

Comitato di indirizzo, del mantenimento dell'equilibrio economico-finanziario di cui al precedente 

art. 6. In ogni caso, l'eventuale recesso dovrà comunque essere definito entro il 30 giugno di 

ciascun anno ed avrà effetto dal primo gennaio dell'anno successivo. 

Il recesso di un Ente dal presente accordo non costituisce causa di risoluzione della convenzione 

che mantiene la sua efficacia relativamente agli altri Comuni associati. 

Il Recesso non dà luogo a rimborsi o a ripartizioni di quote patrimoniali comuni al recedente. 

Art.13 Nuovi ingressi 

L'ingresso di un nuovo soggetto deve essere formalizzato con domanda dell'Ente interessato alla 

Provincia, previa Delibera di Consiglio dell'Ente richiedente, che verrà sottoposta al Comitato di 

indirizzo per la verifica e la riparametrazione delle condizioni economiche e operative della SAS. 

L'ingresso di un nuovo Ente non costituisce causa di risoluzione della Convenzione che mantiene 

la sua efficacia relativamente agli altri Enti associati 



Art. 14. Sottoscrizione per adesione 

Il presente atto verrà sottoscritto in modalità digitale da parte di tutti i legali rappresentanti degli 

Enti o loro delegati. il Presidente della Provincia provvederà alla comunicazione dell'avvenuto 

perfezionamento e dell'entrata in vigore della presente convenzione ai sottoscrittori. 

Allegati: 

Tabella Allegato 1); 

Tabella Allegato 2); 

Provincia di Ferrara 

Unione dei Comuni terre e Fiume 

Comune di Codigoro 

Comune di Comacchio 

Comune di Fiscaglia 

Comune di Goro 

Comune di Lagosanto 

Comune di Mesola 

Comune di Jolanda di Savoia 

Comune di Vigarano Mainarda 
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